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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  6  giugno  2011,  n.  22/R

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  25  febbraio  201 0 ,  n.  21  (Test o  unico  
dell e  dispo s i z io n i  in  mat er ia  di  beni ,  ist itut i  e  attività  cultura l i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,  , del  17.06.2011  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di
beni,  istituti  e  attività  cultura li);

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  25  novembr e  2010;

Visti  i pare ri  delle  compete n t i  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del  regolame n to  interno
della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.2;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schem a  di
regolam en to  del  28  dicembr e  2010,  n.1147;

Visto  il  pare re  della  competen t e  commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  del  15  febbraio
2011;

Visto  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  23  febbraio  2011;

Visti  gli  ulteriori  pare ri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.2;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  30  maggio  2011,  n.  437;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’abrogazione  di  numerose  leggi  in  mate ria  di  beni,  istituzioni  e  attività  culturali,  elencat e
all’ar ticolo  55  comma  1  della  legge  21/2010,  è  condizionat a  all’entra t a  in  vigore  del
regolam en to  di  attuazione  della  legge  stessa.

2.  Il  termine  di  centoven ti  giorni  per  la  valutazione  delle  domande  presen ta t e  dalle  istituzioni
cultura li  ai  fini  della  formazione  della  tabella  appare  del  tutto  congruo  alla  luce  della  complessa
attività  valuta tiva  che  deve  esser e  svolta  dagli  uffici  competen t i .

3.  Il  termine  di  novanta  giorni  per  la  valutazione  delle  richies te  di  accredi tam en to  degli  enti  di
rilevanza  regionale  per  lo  spet t acolo  dal  vivo  è  motivato  sulla  base  di  consider azioni  analoghe  a
quelle  di  cui  al  punto  2.
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4.  Di  introdur r e  disposizioni  di  prima  applicazione  per  consen ti r e  entro  un  breve  termine  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  o  del  piano  della  cultura  l’avvio  dei  seguen ti
procedimen t i :  riconoscimen to  della  qualifica  di  rilevanza  regionale  di  musei  ed  ecomusei;
formazione  della  tabella  regionale  delle  istituzioni  cultura li;  accredi t am e n to  degli  enti  di
rilevanza  regionale  per  lo  spet tacolo  dal  vivo.

5.  Per  quanto  concern e  il  requisito  della  verifica  o  della  dichiarazione  dell’inter es s e  cultura le
del  patrimonio  detenu to  dalle  istituzioni  culturali,  richiesto  per  l’inserimen to  nella  tabella
regionale  delle  istituzioni,  si  ritiene  sufficient e,  in  sede  di  prima  applicazione,  la  presen tazione
della  sola  richies ta  di  verifica:  ciò  essenzialmen t e  al  fine  di  evitare  un  sovracca r ico  di  pra tiche
amminis t ra t ive,  con  tempi  di  esple tam e n t o  piuttos to  ridott i,  per  le  stru t tu r e  ministe r iali
compete n t i .  

6.  Occorre  disciplinare  in  maniera  dettagliata  ed  esaus tiva  la  materia  dell’autorizzazione
all’esercizio  cinematografico,  con  particolare  riferimen to  al  procedim e n t o  amminis tra tivo  di
rilascio  dell’autorizzazione  e  alla  definizione  dei  relativi  indicatori  regionali.  (1)  

6  bis.  Il termine  di  novanta  giorni  per  il rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico
appare  del  tutto  congruo  alla  luce  dell’attività  istrut toria  e  valutativa  che  deve  essere  svolta
dallo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive  (SUAP)  territorialmen t e  compe te n t e .  (2)  

7.  Di  accogliere  il  pare r e  della  competen te  commissione  consiliare  e  di  adegua r e
consegu en t e m e n t e  il testo,  ad  eccezione  dei  seguen t i  punti:

a)  per  quanto  concer n e  i  contenu t i  dell’istanza  di  riconoscimen to  della  qualifica  di  rilevanza
regionale  dei  musei  ed  ecomusei,  il  criterio  di  cui  all’articolo  20  comma  1  lettera  c)  della  l.r.
21/2010  (“previsione  negli  strume n t i  urbanis tici  del  comune  di  riferimen to  della  localizzazione
e  della  normativa  per  la  destinazione  di  uso  del  museo  e  dell’ecomuseo”)  non  è  surrogabile  con
una  “dichiarazione  di  avvio  del  procedimen to”:  tale  formulazione,  oltre  a  contras t a r e  con
l’espressa  disposizione  della  legge,  confligge  con  il  cara t t e r e  unitar io  del  procedimen to  di
approvazione  dei  piani  attua tivi  (contene n t i  la  distribuzione  e  localizzazione  delle  funzioni,  e
quindi  prodromici  ai  mutam en t i  di  destinazione  d’uso),  disciplinati  dalla  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il governo  del  terri torio).

b)  per  quanto  concer ne  i requisiti  specifici  di  ammissibilità  al  sostegno  finanziario  dei  proget t i
nel  settore  dello  spett acolo,  si  ritiene  di  non  limitare  il  requisito  del  proget to  di  residenza  alle
compag nie  di  prosa,  ma  di  estende r lo  anche  alle  compagnie  di  danza,  in  attuazione  dell’ar ticolo
40  comma  1  lette ra  c)  della  l.r.  21/2010,  e  in  continui tà  con  esperienze  già  avviate  e  consolida te
a  livello  regionale.  

c)  per  quanto  concern e  la  norma  di  prima  applicazione  per  la  formazione  della  tabella  regionale
delle  istituzioni  culturali,  si  ritiene  preferibile  l’adozione  del  più  lungo  termine  di  centoven t i
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  piano  della  cultura ,  considera t a  la  complessi t à  delle  procedu r e
di  cui  al  punto  5.

d)  per  quanto  concern e  la  norma  di  prima  applicazione  per  l’istanza  di  accredi ta m e n to  degli
enti  di  rilevanza  regionale  per  lo  spet tacolo  dal  vivo,  si  ritiene  preferibile  stabilire  la  decor renza
del  termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  piano  della  cultura ,  in  quanto
l’atto  di  pianificazione  reca  contenu t i  stre t t a m e n t e  attinent i  ai  requisi ti  richiesti  per
l’accredi ta m e n to  degli  enti.

8.  per  quanto  concern e  il  requisi to  dei  tempi  di  aper tu r a  degli  ecomusei  e  della  previsione  di
incompat ibilità  dei  membri  del  nucleo  perman e n t e  di  valutazione  dei  proget t i  nel  set tore  dello
spet tacolo,  la  propost a  di  emend am e n t o  formulat a  dalla  commissione  è  sostanzialmen t e  accolta,
con  una  riformulazione  tecnicam en t e  congru a .
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9.  Di  accogliere  il  pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  e  di  adegua r e  consegu en t e m e n t e
il testo,  ad  eccezione  dei  seguen t i  punti:

a)  per  quanto  concer n e  il  sistema  di  accredi tam e n to  dei  musei  ed  ecomusei,  è  la  stessa  l.r.
21/2010  a  prevede r e  che  i musei  facenti  par te  di  un  sistema  siano  in  possesso  dei  requisi ti,  che
il  regolame n to  provvede  a  specificare .  La  stessa  legge,  tuttavia,  già  stabilisce  che  alcuni
requisiti,  pur  non  possedu t i  dalla  singola  strut tu r a ,  possano  esser e  soddisfat t i  att rave rso  il
sistema  museale  (direzione  scientifica,  attività  educa tive,  attività  di  ricerca ,  rilevazione  della
fruizione).

b)  per  quanto  concern e  la  composizione  della  Commissione  tecnica  regionale  musei  ed
ecomusei,  la  previsione  contenu t a  nell’art icolo  22  della  l.r.  21/2010  (cinque  esper ti  in
museogr afia,  museologia  ed  organizzazione  museale)  definisce  già  in  manie ra  sufficiente  le
professionali tà  richiest e  per  l’esplet am e n to  della  funzione.

c)  per  quanto  concer ne  il  riconoscimen to  del  ruolo  delle  province  nell’elaborazione  della
politica  cultura le,  è  la  stessa  l.r.  21/2010  a  prevede rlo  senza  rinviare  sul  punto  al  regolame n to
(articolo  5  comma  4:  “gli  enti  locali  partecipano  alla  definizione,  attuazione,  monitoraggio  e
verifica  del  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4  nei  modi  previsti  dalla  l.r.  49/1999).

d)  per  quanto  concern e  il  ruolo  di  RTRT  (Rete  telematica  della  Regione  Toscana)  e  le  sue
sinergie  con  le  reti  document a l i  e  biblioteca rie ,  l’articolo  19  del  regolame n to  (Sistema
informativo  dei  beni,  delle  istituzioni  e  delle  attività  culturali)  rinvia  a  deliberazioni  di  Giunta,
attuat ive  del  piano  della  cultura,  la  disciplina  tecnica  di  dettaglio  del  sistema  informativo,  in  cui
il ruolo  di  RTRT  potrà  trovare  adegua t a  collocazione.

si  approva  il presen t e  regolamen to

 CAPO  I
 Mus e i  ed  eco m u s e i  

 Art.  1
 Indirizzi  per  la  definizione  del  costo  dei  bigliet ti  per  i musei  e  gli  ecom usei  (  art.  11  l.r.  21/2010

) 

 1.  La  dete rminazione  del  prezzo  del  bigliet to  ai  sensi  dell’ articolo  11  comma  2  della  legge  regionale  25
febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di  beni,  istituti  e  attività  culturali)  avviene
sulla  base  dei  seguen t i  elementi ,  senza  maggiorazioni  in  ragione  della  nazionalità,  residenza ,  condizioni
fisiche  e  competenze  culturali  degli  utenti:  

a)  livello  dei  servizi  offerti;  
b)  enti tà  delle  collezioni  in  esposizione;  
c)  domanda  potenziale  di  visite;  
d)  prezzo  del  bigliet to  di  strut tu r e  museali  con  cara t t e r i s tiche  analoghe ,  o  comunque  di  strut tu r e  

dislocate  nello  stesso  terri to r io;  
e)  costo  di  accesso  a  stru t tu r e  dislocat e  nello  stesso  terri to rio  che  offrono  servizi  legati  al  tempo  

libero;  
f)  previsione  di  agevolazioni  per  dete r mina t e  fasce  di  utenza,  con  particola re  riferimen to  ai  giovani  di

età  inferiore  a  18  anni,  agli  studen t i  di  età  inferiore  a  25  anni,  agli  ultrase s s an t a c inq u e n ni ,  ai  
nuclei  familiari  e  agli  accompag n a to ri  di  persone  con  disabili tà;  ulteriori  agevolazioni  sono  previs te
in  occasione  di  manifest azioni  di  promozione  culturale .  

 Art.  2
 Requisiti  per  il riconosci m en t o  della  qualifica  di  museo  ed  ecomus eo  di  rilevanza  regionale  (

art.  20  l.r.  21/2010  ) 

 1.  I  titolari  dei  musei  richiedono  al  compete n t e  settore  regionale,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  3,   il
riconoscimen to  della  qualifica  di  rilevanza  regionale  ai  sensi  dell’ articolo  20  della  l.r.  21/2010 . 

 2.  I requisi ti  per  il riconoscimen to  della  qualifica  di  rilevanza  regionale  sono  i seguen t i:  
a)  conformità  dello  sta tu to  o del  regolame n to  di  organizzazione  e  di  funzioname n to  ai  contenu t i  di  cui

al  decre to  ministe r iale  10  maggio  2001  (Atto  di  indirizzo  sui  crite ri  tecnico- scientifici  e  sugli  
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standa rd  di  funzioname n to  e  sviluppo  dei  musei.  Art.  150,  comma  6,  del  d.lgs.  n.112  del  1998 ).  
Sono  definiti:  la  missione  del  museo,  le  forme  di  gestione  e  di  organizzazione,  il profilo  di  
compete nz a  del  diret tor e  scientifico,  la  conservazione  e  la  cura  del  patrimonio  e  delle  collezioni,  
con  particola re  riferimen to  alla  presenza  di  strumen t i  di  controllo  del  microclima  e  di  sistemi  anti-  
intrusione ,  nonché  alle  condizioni  di  alienazione  nel  rispe t to  del  decre to  legislativo  22  gennaio  
2004,  n.42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio  ai  sensi  dell’ articolo  10  della  legge  6  luglio  
2002,  n.137 );  

b)  att ribuzione  con  atto  formale  della  funzione  di  direzione  scientifica  da  parte  del  legale  
rappre s e n t a n t e  della  stru t tu r a  ad  una  figura  professionale  adegua t a m e n t e  qualificata;  

c)  aper tu r a  della  strut tu r a  (museale  o ecomuse ale)  per  almeno  ventiqua t t ro  ore  alla  settimana ,  
considera t a  come  misura  media  nell’arco  dell’anno;  

d)  conformità  della  stru t tu r a  alle  disposizioni  del  decre to  del  presiden t e  della  Repubblica  24  luglio  
1996,  n.503  (Regolamen to  recante  norme  per  l’eliminazione  delle  barrie r e  archi te t toniche  negli  
edifici,  spazi  e  servizi  pubblici);  

e)  presenza  nella  stru t tu r a  di  adegua t i  sussidi  informativi  e  didat tici,  quali  percorsi  guida ti,  appara t i  
informa tivi  in  lingue  stranie r e ,  audioguide;  

f)  organizzazione  di  attività  educa t iva  e  divulga tiva  rivolta  alla  scuola  e  a  tipologie  differenzia t e  di  
fruitori ,  anche  mediante  la  predisposizione  di  appositi  itinera r i  e  di  visite  guida te .  Sono  indicati  i 
sogge t t i  che  organizzano  le  attività,  le  metodologie  adot ta t e  e  gli  spazi  apposi tam e n t e  adibiti;  

g)  organizzazione  di  attività  di  ricerca  relativa  alla  conservazione  ed  alla  catalogazione  del  
patrimonio,  con  particola re  riferimen to  alla  predisposizione  di  un  inventa r io  completo  e  aggiorna to
del  patrimonio  possedu to ,  in  cui  il mater iale  di  proprie tà  della  strut tu r a  sia  distinto  da  quello  in  
deposi to  da  altri  istituti;  

h)  predisposizione  di  una  attività  di  rilevazione  e  di  analisi  della  fruizione  con  indicazione  specifica  
degli  strumen t i  adot ta t i  per  lo  svolgimento  di  tale  attività;  

i)  allestimen to  di  specifici  percorsi  storico-  geografici  e  culturali  riferiti  al  terri to rio  incluso  nell’  
ecomuseo .  

 3.  I  requisiti  di  cui  al  comma  2   lette re  b),  f),  g),  h)  sono  conseguibili  attrave r so  la  convenzione  istitutiva
del  sistema  museale  di  cui  all’ar ticolo  5  comma  2.  

 4.  Qualora  l’ottempe r a nz a  al  requisi to  di  cui  al  comma  2  lette r a  d)  compor ti  pregiudizio  dei  valori  storici
ed  este tici  della  strut tu r a ,  si  applica  l’articolo  19  del  d.p.r .  503/1996 . 

 Art.  3
 Modalità  di  presentazione  e  contenu t i  dell’istanza  di  riconoscim en to  della  qualifica  di  rilevanza

regionale  ( art.  21  l.r.  21/2010  ) 

 1.  L’istanza  di  riconoscime n to  della  qualifica  di  rilevanza  regionale  è  presen ta t a ,  anche  in  via  telema tica ,
entro  il  31  marzo  di  ciascun  anno,   unitamen t e  alla  dichia razione  sostitu tiva  attes ta n t e  il  possesso  dei
requisit i  di  cui  all’ar ticolo  2  comma  2.  Il  modello  di  istanza  è  approva to  con  decre to  del  dirigente  del
settore  regionale  compete n t e  in  materia  di  musei.  

 2.  Il  settore  regionale  competen t e  verifica  la  congrui t à  e  la  complet ezza  dell’istanza  e  della  relativa
dichiarazione  entro  il termine  di  trent a  giorni  dalla  data  di  ricezione  dell’istanza.  

 3.  Qualora  la  verifica  di  cui  al  comma  2  abbia  esito  positivo,  il  competen t e  set tore  regionale  richiede  alla
Commissione  tecnica  regionale  di  cui  all’ar ticolo  4  l’emanazione  del  parere  ai  sensi  dell’ articolo  22  della
l.r  21/2010 . 

 Art.  4
 Organizzazione  e  funziona m e n to  della  Com missione  tecnica  regionale  per  i musei  e  gli

ecomus ei  ( art.22  l.r.  21/2010  ) 

  1.  La  Commissione  tecnica  regionale  per  i  musei  e  gli  ecomusei  di  cui  all’ articolo  22  della  l.r.  21/2010
elegge  il presiden te  tra  i suoi  compone n ti .  

 2.  Alle  sedute  della  Commissione  partecipa  il dirigente  del  settore  regionale  competen t e .  

 3.  La  Commissione  è  convoca ta  dal  presiden te  per  l’emanazione  del  parere  di  compete nza  entro  dieci
giorni  dalla  richies ta  di  cui  all’ar ticolo  3  comma  3.  La  convocazione  è  inoltra t a  almeno  dieci  giorni  prima
della  seduta.  

 4.  La  seduta  in  prima  convocazione  è  valida  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  compone n ti ,  e,  in
seconda  convocazione,  qualunque  sia  il  numero  degli  intervenu t i .  In  caso  di  assenza  del  presiden te ,  le
relative  funzioni  sono  svolte  dal  membro  più  anziano  di  età.  

 5.  Il  parere  è  emana to  entro  trent a  giorni  dalla  prima  seduta  della  Commissione,  ed  è  delibera to  a
maggioranza  dei  presen t i .  In  caso  di  parità,  prevale  il voto  del  presiden t e .  
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 6.  Alle  sedute  della  Commissione  partecipa  un  segre t a r io  con  funzioni  di  redazione  del  verbale .  

 Art.  5
 Requisi ti  specifici  per  la  costituzione  dei  sistemi  museali  (  art.  17  l.r.  21/2010  ) 

 1.  I  sistemi  museali  di  cui  all’ articolo  17  della  l.r.  21/2010  sono  costitui ti  sulla  base  di  una  convenzione
stipula ta  tra  i sogge t t i  titolari  dei  musei.  

 2.  La  convenzione  di  cui  al  comma  1  prevede  in  ogni  caso  lo  svolgimento  in  forma  coordina t a  delle
seguen t i  attività:  

a)  attività  di  comunicazione  e  di  promozione  relativa  ai  servizi  del  sistema  museale;  
b)  attività  di  valorizzazione  culturale ,  quali  mostr e  temporan e e ,  convegni ,  concer t i ,  spet t acoli;  
c)  formazione  e  aggiorna m e n to  professionale  del  personale;  
d)  costituzione  di  banche  dati  informa tive  sulle  attività  svolte  dai  musei  del  sistema  e  realizzazione  di  

un  sito  web  contenen t e  informazioni  aggiorna t e .  

 3.  La  convenzione  di  cui  al  comma  1  disciplina  in  par ticola re  i seguen t i  ogget ti :  
a)  modalità  di  organizzazione  e  funzioname n to  dell’organismo  di  coordinam e n to  dei  sogget t i  

aderen t i ;  
b)  dotazione  di  personale  adegua t a m e n t e  qualificato  in  relazione  alle  dimensioni  ed  alle  attività  del  

sistema,  ai  sensi  del  comma  2  lette r a  c);  

 CAPO  II
 Rete  docu m e n t a r i a  e  archiv io  del la  pro d u z i o n e  edi t o r i a l e  regi o n a l e  

 SEZIONE  I
 Biblioteche  e  archivi  

 Art.  6
 Criteri  generali  per  la  definizione  degli  oneri  a carico  degli  uten ti  delle  biblioteche  e  degli

archivi  ( art.  11  com m a  5  l.r.  21/2010  ) 

 1.  L’accesso  alle  biblioteche  e  agli  archivi,  nonché  la  consultazione  dei  documen t i  ivi  conserva t i  e  il
pres ti to  locale  dei  docume n ti  in  loro  possesso,  costituiscono  funzioni  di  base  del  sistema  documen t a r io
pubblico  e  sono  gratui ti  per  l'uten t e .  

 2.  Costituiscono  altresì  funzioni  di  base  del  sistema  documen t a r io  pubblico  e  sono  pertan to  gratui te :  
a)  l’attività  di  informazione  per  l’uso  della  biblioteca  o dell’archivio  e  delle  fonti  informative  a  stampa  

e  digitali;  
b)  la  consulenza  di  base,  consisten t e  nelle  prime  informazioni  per  le  ricerche  bibliografiche  e  

documen t a r i e  attrave r so  cataloghi  e  inventa r i  e  nell’assis tenza  per  il reperimen to  del  mate riale  
documen t a r io  e  informativo;  

c)  l'accesso  a  interne t ,  con  le  limitazioni  dispos te  dalla  norma tiva  vigente  e  le  modalità  fissate  dal  
regolame n to  della  biblioteca.  

 3.  I  servizi  diversi  e  aggiuntivi  rispe t to  a  quelli  di  base  di  cui  ai  commi  1  e  2,  che  compor t ino  costi
supplem en t a r i  interni  o  este rni,  possono  essere  a  pagame n to .  In  par ticola re  possono  essere  a  pagam e n to  i
servizi  volti  a  soddisfa re  richies te  specifiche  personalizza te ,  il  pres ti to  interbiblioteca rio  e  la  riproduzione
su  supporto  cartaceo  o  informa tico  di  documen t i  e  cataloghi.  Gli  oneri  a  carico  degli  uten ti  per  i  servizi
suddet t i  devono  essere  dete rmina t i  tenuto  conto  che  :  

a)  non  possono  essere  previste  maggiorazioni  degli  oneri  in  ragione  della  nazionalità,  residenza,  
condizioni  fisiche  e  competenze  culturali  degli  uten ti;  

b)  i provent i  devono  essere  conside ra t i  un  rimborso  totale  o  parziale  dei  costi  sostenu t i  dalla  
biblioteca  a  tal  fine;  

c)  il costo  dell’attività  di  consulenza  ecceden t e  quella  di  cui  al  comma  2  lette r a  b)  sia  nelle  
biblioteche  sia  negli  archivi  è  dete r mina to  sulla  base  del  costo  orario  del  personale  impiega to  e  
degli  altri  eventuali  costi  per  il reperime n to  di  fonti  informative  sostenu t i  dalle  biblioteca  o  
dall’archivio;  

d)  le  riproduzioni  di  beni  docume n t a r i  sono  sogget t e  alle  previsioni  di  cui  agli  articoli  108  e  109  del  
dlgs.42/2004 . 

 Art.  7
 Requisi ti  essenziali  per  la  costi tuzione  delle  reti  docu m e n tarie  locali  (  art.  28  com m a  2  l.r.

21/2010  ) 

 1.  La  rete  documen t a r i a  locale  costituisce  la  modalità  ordina ria  di  organizzazione  e  gestione  delle  attività
e  dei  servizi  documen t a r i  integra t i .  
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 2.  La  rete  docume n t a r i a  locale  è  costitui ta  dagli  enti  locali  attrave r so  la  stipula  di  convenzioni  che
prevedono  la  distribuzione  fra  i sogge t t i  par tecipan t i  delle  funzioni  della  rete  stessa  e  dei  relativi  oneri.  Le
convenzioni  contengono,  inoltre,  gli  elemen ti  di  cui  all’articolo  6,  commi  1  e  2.  

 3.  La  rete  docume n t a r i a  locale  deve  estende r si  al  terri to r io  di  una  intera  provincia  o  di  più  province  o
deve  riguarda r e  un  patrimonio  uguale  o superiore  a  300.000  docum en ti  inventa r ia t i .  

 4.  La  rete  docume n t a r i a  locale  ha  una  dotazione  di  personale  fra  gli  istituti  che  partecipano  alla  rete   non
inferiore  a  1  addet to  ogni  7000  abitan ti .  

 5.  La  rete  docume n t a r i a  locale  realizza:  
a)  la  gestione  in  cooperazione  dei  servizi  biblioteca ri  di  catalogazione,  acquisto,  pres ti to  

interbiblioteca rio  e  del  sistema  informa tivo  di  rete;  
b)  la  progra m m azione  coordina t a  degli  interven t i  di  riordino,  inventa r iazione  e  fruizione  degli  archivi

e  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  storico- bibliografico;  
c)  la  gestione  di  un  sito  web  di  rete  comprend e n t e  informazioni  stru t tu r a t e  su  tutti  gli  istituti  

docume n t a r i  di  rete,  l’accesso  ai  servizi  web  coopera t ivi  e  un  catalogo  collet tivo  di  rete  connesso  
stabilmen te  al  catalogo  unico  virtuale  regionale  (Metaopac  regionale)  e  al  Servizio  Biblioteca rio  
Nazionale  (SBN);  

d)  la  progra m m azione  coordina t a  delle  attività  di  comunicazione,  promozione,  marke t ing  dei  servizi  e
promozione  della  lettur a;  

e)  la  raccolta ,  l’analisi  e  la  trasmissione  alla  Regione  Toscana  dei  dati  per  il sistema  informa tivo  
statis tico.  

 Art.  8
 Requisi ti  organizza tivi  e  di  servizio  degli  istituti  responsabili  del  coordina m e n to  dei  servizi  di

rete  ( art.  28  com ma  6  l.r.  21/2010  ) 

 1.  Per  ciascuna  rete  docume n t a r i a  locale  sono  individua ti  uno  o  più  istituti  fra  quelli  aderen t i  alla  rete
stessa  quali  responsa bili  del  coordina m e n to  dei  servizi  di  rete.  

 2.  A tal  fine  l’istituto  responsa bile  del  coordinam e n to  dei  servizi  di  rete  deve  garan t i r e:  
a)  la  presenza  al  suo  interno  almeno  di  un  biblioteca rio  o di  un  archivista ,  in  relazione  ai  servizi  di  

rete  coordina t i .  Nel  caso  in  cui  un  solo  istituto  sia  responsabile  del  coordina m e n to  di  tutti  i servizi  
di  rete ,  deve  essere  previs to  almeno  un  biblioteca rio  e  un  archivista  dedica ti  a  tempo  pieno  al  
coordina m e n to  tecnico;  

 b)  la  disponibili tà  di  dotazioni  tecnologiche  idonee  allo  svolgimento  delle  funzioni  assegna t e  e  in  
par ticola re  di  un  sistema  di  connessione  almeno  di  tipo  ADSL;  

c)  nel  caso  di  biblioteche ,  il rispet to  di  un  orario  di  apertu r a  di  almeno  36  ore  settiman al i,  o  di  50  ore  
settimanali  nel  caso  di  comuni  capoluogo;  nel  caso  di  archivi  il rispe t to  di  un  orario  di  aper tu r a  di  
almeno  18  ore  settiman ali,  o  di  30  ore  nel  caso  di  comuni  capoluogo.  

 SEZIONE  II
 Archivio  della  produzione  editoriale  regionale  

 Art.  9
 Criteri  per  l’individuazione  dei  centri  di  deposito  e  delle  attività  finalizzate  al  funziona m e n to

dell’archivio  ( art.  25  com m a  3  l.r.  21/2010  ) 

 1.  Per  cent ri  di  deposito  si  intendono  gli  istituti  deposi ta r i  di  cui  alla  legge  15  aprile  2004,  n.  106  (Norme
relative  al  deposito  legale  dei  docume n ti  di  intere sse  culturale  destina t i  all’uso  pubblico).  

 2.  I  cent ri  di  deposi to  svolgono  le  funzioni  di  cui  all’ articolo  5  della  l.  106/2004  e  sono  individua t i  tra  gli
istituti  docume n t a r i  della  Toscana  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  esperienza  pregre s s a  acquisita  nello  svolgimento  delle  funzioni  di  istituto  deposi ta r io  ai  sensi  della
previgente  normativa  statale  sul  deposito  obbliga tor io.  A tal  fine  la  Regione  può  avvale rsi  delle  
stru t tu r e  statali  presen t i  nel  proprio  territo rio  ai  sensi  dell’ articolo  4  del  decre to  del  presiden t e  
della  Repubblica  3  maggio  2006,  n.252  (Regolamen to  recante  norme  in  mate ria  di  deposito  legale  
dei  documen t i  di  intere ss e  culturale  destina ti  all’uso  pubblico);  

b)  adegua t ezza  della  strut tu r a  organizzat iva  e  delle  professionalità  necessa r i e  allo  svolgimento  delle  
funzioni  di  istituto  deposi ta r io  previs te  dalla  normativa  vigente;  

c)  specializzazione  dell’isti tuto  relativame n t e  alla  gestione  di  una  o più  tipologie  di  documen ti  inseri ti
nella  disciplina  del  deposito  legale.  

 3.  Le  modalità  opera tive  di  svolgimento  delle  funzioni  sono  disciplinat e  da  apposita  convenzione  tra  la
Regione  e  i centri  di  deposi to.  

 4.  La  Regione,  sulla  base  del  monitorag gio  della  gestione  e  dell’at tività  dell’archivio,  valuta  la  funzionalità
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della  soluzione  adot ta t a  per  la  sua  organizzazione  e  può  rivedern e  la  stru t tu r a  anche  proceden do
all’individuazione  di  nuovi  centri  di  deposito.  Sono  altresì  possibili  modifiche  alla  stru t tu r a  dell’archivio
nei  seguen t i  casi:  

a)  grave  inadempienza  degli  istituti  nell’esercizio  delle  funzioni  di  deposito  e  nel  rispet to  delle  
condizioni  poste  dalla  convenzione  di  cui  al  comma  3;  

b)  sopravvenu t a  impossibilità  degli  istituti  all’esercizio  delle  funzioni  di  deposito.  

 5.  I  centri  di  deposito  assicura no  il  funzioname n to  dell’archivio  attrave r so  lo  svolgimen to  delle  attività
previste  dalla  l.  106/2004 . 

 CAPO  III
 Ist i t u z i o n i  cul tu r a l i  

 Art.  10
 Modalità  di  presentazione  delle  domande  ai  fini  della  formazione  della  tabella  regionale  (  art.

31  com ma  3  l.r.  21/2010  ) 

 1.  La  domand a  ai  fini  della  formazione  della  tabella  regionale  è  presen t a t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e
dell’istituzione  culturale  entro  il 31  luglio  dell’anno  di  scadenza  della  tabella  regionale.  

 2.  La  domand a  è  reda t t a  utilizzando  il  modello  approva to  con  decre to  del  dirigente  della  compete n t e
strut tu r a  regionale  e  reperibile  anche  sul  sito  web  della  Regione  Toscana.  

 3.  La  domand a  di  cui  al  comma  1  è  presen ta t a ,  anche  in  via  telematica,  unitame n t e  alla  dichiar azione
sostitutiva  attest a n t e  la  sussis tenza  dei  seguen t i  elemen ti:  

a)  l’avvenuta  costituzione  dell’isti tuzione  culturale  per  legge  ovvero  il riconoscimen to  della  
personalità  giuridica  privata  da  almeno  10  anni  dalla  data  di  scadenza  per  la  presen t azione  della  
domanda;  

b)  la  tipologia  dei  beni  culturali  di  cui  all’ articolo  30  comma  2  lette r a  e)  della  l.r.  21/2010 ; 
 c)  l’indicazione  del  bene  culturale  afferen te  ad  almeno  una  tipologia  di  cui  alla  lette r a  preceden t e  di  

cui  sia  stato  verificato  l’interes se  culturale  ai  sensi  dell’ articolo  12  del  d.lgs.  42/2004 , ovvero  di  cui  
sia  stato  dichiar a to  l’interes se  culturale  ai  sensi  dell’ articolo  13  del  d.lgs.  42/2004 ; 

d)  l’avvenuta  inventa r iazione  e  catalogazione  del  patrimonio  verificato  o dichiar a to  di  intere sse  
culturale  ai  sensi  degli  articoli  12  e  13  del  d.lgs.  42/2004 ; 

e)  la  disponibili tà  di  risorse  umane,  professionali,  strumen t a li  e  finanzia rie  adegua t e  per  il 
perseguim en to  delle  proprie  finalità  istituzionali.  

 4.  Unitamen t e  alla  domand a  di  cui  al  comma  1  e  alla  dichiar azione  sostitu tiva  di  cui  al  comma  3  è
presen ta t a  inoltre  la  seguen te  docume n t azione:  

a)  l’atto  costitutivo  e  lo  statu to;  
b)  la  relazione  sull’attività  scientifica  e  culturale  svolta  negli  ultimi  10  anni  con  particola re  

riferimen to  all’ultimo  triennio  e  il program m a  di  attività  per  il triennio  successivo;  
c)  i bilanci  consunt ivi  degli  ultimi  tre  anni  e  il bilancio  preven tivo  dell’anno  in  corso,  delibera t i  dagli  

organi  sta tu t a r i  competen t i  e  correda t i  dalla  relazione  dei  sindaci  revisori;  
d)  copia  delle  pubblicazioni  ritenute  più  significative  ai  fini  della  valutazione.  

 5.  Le  istituzioni  presen t i  nella  tabella  attes ta no  entro  il  31  dicembr e  di  ogni  anno  il  mantenim e n to  dei
requisiti  di  cui  all’ articolo  30  comma  2  della  l.r.  21/2010  e  a  tal  fine  presen ta no:  

a)  la  dichia razione  sostitu tiva  attes t an t e  gli  elementi  di  cui  al  comma  3,  lette ra  a),  b),  c),  d),  e)  e  
l’eventuale  aggiorna m e n t o ;  

b)  il bilancio  consunt ivo  dell’anno  preceden t e  e  il bilancio  prevent ivo  dell’anno  in  corso  delibera t i  
dagli  organi  statu t a r i  competen t i  e  correda t i  dalla  relazione  dei  sindaci  revisori;  

c)  la  relazione  sull’attività  scientifica  e  culturale  svolta  nell’anno  preceden t e  e  il program m a  di  
attività  per  l’anno  in  corso.  

 Art.  11
 Modalità  di  valutazione  delle  domand e  ai  fini  della  formazione  della  tabella  regionale  (  art.  31

com ma  3  l.r.  21/2010  ) 

 1.  La  valutazione  delle  domande  ai  fini  della  formazione  della  tabella  regionale  è  effet tua t a  dal  settor e
competen t e  per  mate ria  entro  il  termine  di  centoven t i  giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine  per  la
presen tazione  della  domand a .  

 2.  La  valutazione  delle  domand e  è  effettua t a  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:  
a)  il grado  di  rilevanza  scientifica  e  culturale  delle  attività  svolte  e  progra m m a t e ;  
b)  l’entità  del  patrimonio  d’inte re ss e  culturale  e  la  rilevanza  dell’impegno  tecnico- scientifico,  

organizza tivo  ed  economico  necessa r io  per  la  sua  conservazione  e  valorizzazione;  
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c)  il rilievo  dell’archivio/biblioteca/  museo,  in  termini  di  patrimonio  reso  fruibile,  di  visitator i  e  di  
qualità  dell’offer ta;  

d)  le  carat t e r i s t iche  e  l’ampiezza  dei  servizi,  delle  attività  e  degli  strume n t i  per  la  conservazione  e  la  
valorizzazione  dei  beni  culturali  dell’isti tuzione;  

e)  la  dimensione  e  le  carat t e r i s t iche  della  stru t tu r a  organizzat iva;  
f)  il grado  di  efficienza  della  gestione  economica;  
g)  l’eventuale  intere sse  culturale  di  cui  al  d.lgs.  42/2004  dell’immobile  o degli  immobili  di  cui  

l’istituzione  ha  la  gestione  e  incidenza  delle  spese  per  la  manute nzione  ordina ria  e  straordina ri a  
nel  bilancio  dell’isti tuzione.  

 CAPO  IV
 Sis t e m a  regio n a l e  del lo  spe t t a c o l o  

 SEZIONE  I
 Attività  teat rali,  musicali  e  coreutiche  

 Art.  12
 Requisiti  per  l’accredita m e n to  degli  enti  di  rilevanza  regionale  per  lo  spet tacolo  dal  vivo  (  art.

36  l.r.  21/2010  ) 

  1.  I sogge t t i  interes sa t i  ad  essere  accredi ta t i  quali  enti  di  rilevanza  regionale  per  lo  spet t acolo  dal  vivo  di
cui  all’articolo  34  comma  1  lette r a  e)  della  l.r.  21/2010 , richiedono  l’accredi ta m e n to  con  istanza  al  settor e
regionale  compete n t e ,  con  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  13.  

 2.  I requisiti  per  l’accredi ta m e n t o  sono  i seguen t i:  
a)  finalità  e  attività,  previste  nell’atto  costitutivo,  rivolte  alla  promozione  e  alla  diffusione  dello  

spet t acolo  dal  vivo;  
b)  sede  opera tiva  nel  terri to r io  della  Regione  Toscana  da  almeno  tre  anni;  
c)  qualificata  attività  culturale ,  che  evidenzi  in  particola r e  le  produzioni,  realizzata  anche  con  il 

concorso  finanziar io  degli  enti  locali,  della  Regione  o dello  Stato,  svolta  in  maniera  continua t iva;  
d)  progra m m a  di  attività,  riferito  al  periodo  per  cui  si  richiede  l’accredi t am e n to ,  qualificato,  

economica m e n t e  sostenibile,  compar t ec ipa to  finanzia riame n t e  dagli  enti  locali  e  risponde n t e  alle  
linee  di  sviluppo  del  sistema  dello  spet t acolo  dal  vivo  previs te  dal  piano  della  cultura  di  cui  
all’articolo  4  della  l.r.  21/2010 ; 

e)  disponibilità,  di  dura t a  almeno  coincidente  con  il periodo  per  cui  è  richies to  l’accredi t am e n to ,  e  
formalizza ta  con  apposito  atto,  di  spazi  o  stru t tu r e  con  almeno  una  sala  di  capienza  non  inferiore  a  
100  posti,  agibili,  ubicati  nel  territo rio  della  Regione  Toscana  e  idonei  alla  produzione  ed  
all’ospitali tà  di  spet tacoli  e  di  eventuali  attività  collate r ali .  

 3.  I  requisiti  di  cui  al  comma  2,  lette re  d),  e)  possono  essere  consegui ti  in  forma  associat a ,  anche  con  la
partecipazione  di  sogget ti  che  hanno  consegui to  l’accredi t am e n t o  in  forma  singola  o  con  gli  enti  di  cui
all’articolo  34  comma  1  lette r a  b),  c),  d)  della  l.r.  21/2010 ,  mediante  la  stipula  di  una  convenzione  che
stabilisca:  

a)  ogget to  e  dura t a  dell’accordo;  
b)  rappor t i  finanzia ri;  
c)  dist ribuzione  delle  funzioni  tra  gli  enti  contraen t i .  

 Art.  13
 Modalità  e  termini  dell’accredi ta m e n to  degli  enti  di  rilevanza  regionale  per  lo  spettacolo  dal

vivo  ( art.  36  l.r.  21/2010  ) 

 1.  Il  legale  rappre se n t a n t e  del  sogget to  che  richiede  l’accredi ta m e n to  presen t a ,  anche  in  via  telema tica,  l’
istanza  di  cui  all’articolo  12  comma  1  entro  il termine  del  31  marzo  di  ciascun  anno.  

 2.  All’ istanza  di  cui  al  comma  1  è  allega t a  dichia razione  sostitutiva  attes t an t e  il  possesso  dei  requisiti  di
cui  all’articolo  12  comma  2.  Il  modello  di  istanza  è  approva to  con  decre to  del  dirigente  del  settor e
regionale  compete n t e  in  mater ia  di  spet t acolo.  

 3.  Il  settore  regionale  competen t e  in  mater ia  di  spet tacolo  effet tua  la  valutazione  delle  richiest e  di
accredi t am e n to ,  entro  il termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  presen t azione  dell’istanza.  

 4.  La  valutazione  di  cui  al  comma  3  è  effettua t a  in  coerenza  con  i contenu t i  del  piano  della  cultura  di  cui
all’articolo  4  della  l.r.  21/2010 . 

 5.  L’accredi t am e n to  ha  validità  quinque nn ale .  

 6.  Gli  enti  accredi ta t i  presen ta no ,  anche  in  via  telematica,  ent ro  il  30  marzo  di  ogni  anno  dichia razione
sostitu tiva  attes t an t e  la  perma n e nza  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  12  comma  2;  al  termine  del
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quinquennio  i sogget ti  interes s a t i  presen t a no  nuova  istanza  di  accredi ta m e n to .  

 7.  La  Regione  effettua  il  controllo  sulla  totali tà  degli  enti  accredi ta t i  entro  un  anno  dal  rilascio
dell’accredi ta m e n to ,  e  un  controllo  a  campione  negli  anni  successivi.  Qualora  l’esito  del  controllo  sia
nega tivo,  la  Regione  revoca  l’accredi t am e n t o  con  provvedimen to  motivato.  

 Art.  14
 Modalità  di  organizzazione  e  funziona m e n to  della  Commissione  regionale  per  lo  spet tacolo  dal

vivo  ( art.  37  l.r.  21/2010  ) 

 1.  La  Commissione  regionale  per  lo  spet t acolo  dal  vivo  è  organismo  consultivo  che  coadiuva  la  Giunta
regionale  nel  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  all’ articolo  35  della  l.r.  21/2010 , att rave r so   l’integrazione
tra  le  varie  compone n ti  del  sistema  regionale  dello  spet tacolo.  

 2.  La  Commissione  rimane  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatur a  ed  è  presiedu ta  dal  dirigente  del
settore  regionale  competen t e  in  mater ia  di  spet tacolo  di  cui  all’ articolo  37  comma  3  lette r a  b)  della  l.r.
21/2010 . 

 3.  I  membri  di  cui  all’ articolo  37  comma  3  lette r a  a)  della  l.r.  21/2010  sono  esper t i  di  comprovata
esperienza  almeno  quinque nn ale  nel  settor e  dello  spet tacolo  dal  vivo,  con  adegua t a  conoscenza  del
sistema  toscano  dello  spet tacolo  dal  vivo.  

 4.  La  Commissione  si  riunisce  annualme n t e  in  almeno  due  sedute  plenarie ,  almeno  una  delle  quali
finalizzata  all’elaborazione  delle  propost e  e  delle  osservazioni  di  cui  all’ articolo  37  comma  2  della  l.r.
21/2010 . 

 5.  Le  sottocom missioni  di  cui  all’ articolo  37  comma  4  della  l.r.  21/2010  possono  formulare  propost e  e
osservazioni  nell’ambito  degli  orient am e n t i  individua t i  nelle  sedi  plenarie  di  cui  al  comma  4  per  i  singoli
ambiti  dello  spet t acolo  dal  vivo.  Le  sottocom missioni  possono  sceglie re  anche  modalità  interdisciplina r i  di
lavoro,  e  possono  essere  consul ta t e  dai  compete n t i  uffici  regionali  in  merito  a  specifiche  problema t iche  di
natura  tecnica.  

 6.  La  Commissione  è  convoca ta  dal  presiden te  almeno  sette  giorni  prima  della  seduta.  La  seduta  in  prima
convocazione  è  valida  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  componen ti ,  e,  in  seconda  convocazione,
qualunque  sia  il numero  degli  intervenu t i .  

 7.  Le  propost e  e  le  osservazioni  sono  delibera t e  a  maggioranza  dei  presen t i .  In  caso  di  parità,  prevale  il
voto  del  presiden t e .  

 8.  Alle  sedute  della  Commissione  partecipa  un  segre t a r io  con  funzioni  di  redazione  del  verbale .  

 Art.  15
 Requisiti  specifici  di  ammissibilità  al  sostegno  finanziario  dei  proget t i  nel  settore  dello

spet tacolo  ( art.  40  l.r.  21/2010  ) 

 1.  Il  requisito  specifico  di  ammissibilità  per  i  proge t ti  presen t a t i  dagli  enti  di  rilevanza  regionale
accredi ta t i  ai  sensi  degli  articoli  12  e  13  sono  i seguen t i:  

a)  proge t to  artis tico-  culturale  di  par ticola r e  interes se  ai  fini  dello  sviluppo  del  sistema  regionale  
dello  spet t acolo  dal  vivo  di  cui  all’ articolo  35  della  l.r.21/2010  nel  quale  siano  evidenziati  in  
par ticola r e:  gli  obiettivi,  le  modalità  e  i tempi  di  attuazione ,  la  sostenibili tà  economica,  le  risorse  
umane,  artis tiche ,  tecniche  ed  organizzat ive  impiega te ,  le  attività  produt t ive,  le  collaborazioni  con  
altri  sogget t i  di  rilevanza  nazionale  e/o  internazionale;  

b)  compar t ecipazione  finanzia ria  dell’ente  al  proge t to.  

 2.  I  requisi ti  specifici  di  ammissibili tà  per  i  proge t t i  relativi  ad  interven t i  produt tivi  e  di  creazione
artistica  d’innovazione,  ricerca,  sperimen t azione  nei  settori  della  prosa,  della  danza  e  della  musica,  sono  i
seguen t i:  

a)  presen t azione  da  parte  di  sogget ti  pubblici  e  privati  di  cui  all’ articolo  39  comma  2  lette r a  b)  della  
l.r.  21/2010 , la  cui  sede  opera tiva  sia  stabilita  da  almeno  tre  anni  nel  territo r io  della  Regione  
Toscana,  e  le  cui  finalità  e  attività,  previs te  nell’at to  costitu tivo,  siano  rivolte  alla  promozione  e  
diffusione  dello  spet t acolo  dal  vivo;  

b)  compar t ecipazione  finanzia ria  al  proge t to  da  parte  dei  sogget ti  di  cui  alla  lette r a  a);  
c)  proge t to  artistico-  organizza tivo  qualificato,  sottoscri t to  dal  diret tor e  artis tico- organizza tivo,  nel  

quale  siano  evidenziati ,  in  par ticola r e ,  i seguen t i  aspet t i:  gli  obiettivi,  le  modalità  e  i tempi  di  
attuazione,  la  sostenibilità  economica,  le  risorse  umane ,  artistiche,  tecniche  ed  organizza tive  
impiega t e ,  le  eventuali  collaborazioni  con  altri  sogge t t i .  

 3.  I  requisi ti  specifici  di  ammissibili tà  per  i  proge t t i  di  sostegno  alla  produzione,  program m azione  e
promozione  del  cinema  di  qualità,  alle  sale  di  cui  all’articolo  38  commi  1  e  2  della  l.r.  21/2010  e  per  la
formazione  del  pubblico  sono  i seguen t i:  
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a)  produzioni  cinema tog r afiche  e  audiovisive  economica m e n t e  sostenibili,  realizzate ,  in  tutto  o  in  
par te ,  nel  terri to rio  regionale  da  parte  di  sogget ti  che  garant i scano  affidabili tà  finanzia ria  e  dotati  
di  una  strut tu ra  organizza tiva  di  elevata  professionali tà  sul  piano  artistico,  tecnico  ed  
amminist r a t ivo-  gestionale.  Tali  produzioni  sono  finalizzate  a  promuove re  e  valorizzare  l’immagine  
e  la  conoscenza  della  Toscana  e  a  rivesti re  intere sse  anche  in  ambito  nazionale  e  internazionale;  

b)  progra m m azione  di  par ticola r e  rilievo  culturale  e  di  intere ss e  regionale ,  che  preveda  anche  la  
realizzazione  di  iniziative  di  formazione  del  pubblico,  in  par ticola r e  delle  giovani  generazioni  anche
att rave r so  il coinvolgimen to  delle  scuole  toscane,  realizzata  da  sale  cinema togr afiche  dotate  di  
tecnologie  digitali  ed  aper te  al  pubblico  con  una  progra m m a zione  di  almeno  120  giorni  all’anno;  

c)  sale  d’essai  riconosciu te  ai  sensi  della  normativa  statale ,  che  presen t ino  un  proge t to  culturalme n t e
qualificato  ed  economicam e n t e  sostenibile,  svolto  preferibilmen te  in  collaborazione  con  sogget t i  
pubblici  e/o  privati  operan t i  nel  terri to rio  regionale .  Il proge t to  è  finalizzato  alla  promozione  del  
cinema  di  qualità  e  alla  formazione  del  pubblico,  in  par ticola r e  delle  giovani  generazioni,  anche  
att rave r so  il coinvolgimen to  delle  scuole  toscane.  

 4.  I  requisiti  specifici  di  ammissibilità  dei  proge t t i  di  realizzazione  di  festival  di  cui  all’ articolo  39  comma
2  letter a  d)  della  l.r.  21/2010  sono  i seguen t i:  

a)  presen tazione  da  parte  di  sogget t i  la  cui  sede  opera tiva  sia  stabilita  da  almeno  tre  anni  nel  
territo r io  della  Regione  Toscana,  e  le  cui  finalità  e  attività,  previste  nell’atto  costitu tivo,  siano  
rivolte  alla  promozione  e  diffusione  dello  spet tacolo  dal  vivo;  

b)  compar t ec ipazione  finanzia ria  al  proge t to  da  parte  dei  sogget t i  di  cui  alla  lette ra  a);  
c)  proge t to  di  par ticola r e  rilevanza  artistica  e  culturale ,  sottoscri t to  dal  diret to re  artistico  e  dal  

diret tor e  organizza tivo,  che  si  svolga  in  un  arco  di  tempo  limitato,  in  uno  o più  spazi  di  un  terri to rio
omogeneo  sotto  il profilo  proge t tua le  e  articolato  in  più  spet tacoli,  diret t am e n t e  prodot ti ,  
coprodot ti  o  ospitati ,  anche  in  prima  nazionale  o assoluta .  Nel  proge t to  sono  evidenziati ,  in  
par ticola re ,  i seguen t i  aspet t i :  gli  obiet tivi,  le  modalità,  il luogo  e  i tempi  di  attuazione,  la  
sostenibilità  economica,  le  risorse  umane ,  artistiche,  tecniche  ed  organizza tive  impiega te ,  le  
collaborazioni,  anche  internazionali ,  con  altri  sogge t t i .  

 5.  I  requisi ti  specifici  di  ammissibilità  dei  proge t t i  dei  complessi  di  musica  colta,  jazz  e  popolare  di  cui
all’articolo  39  comma  2  lette r a  e)  della  l.r.  21/2010  sono  i seguen t i:  

a)  presen tazione  da  parte  di  sogget t i  la  cui  sede  opera tiva  sia  stabilita  da  almeno  tre  anni  nel  
territo r io  della  Regione  Toscana,  e  le  cui  finalità  e  attività,  previste  nell’atto  costitu tivo,  siano  
rivolte  alla  promozione  e  diffusione  dello  spet tacolo  dal  vivo;  

b)  compar t ec ipazione  finanzia ria  al  proge t to  da  parte  dei  sogget t i  di  cui  alla  lette ra  a);  
c)  periodo  di  disponibilità  degli  spazi  di  spet t acolo  e  di  servizio  per  ogni  anno  di  intervento;  
d)  la  sostenibili tà  economica;  
e)  le  risorse  umane,  artis tiche ,  tecniche  ed  organizzative  impiega te ;  
f)  la  relazione  tra  l’intervento  culturale  e  il terri to rio  di  riferimen to;  
g)  l’integrazione  delle  diverse  discipline  dello  spet tacolo;   
h)  le  eventuali  attività  di  tutorag gio  nei  confront i  di  giovani  compagnie;  
i)  compar t ec ipazione  finanzia ria  degli  enti  locali  e  di  altri  eventuali  sogge t t i  pubblici  o  privati.  

 6.  Per  le  compag nie  di  prosa  e  le  compagnie  di  danza,  oltre  ai  requisiti  di  cui  al  comma  5,  è  richiesto
l’ulteriore  requisi to  di  un  proge t to  di  residenza  di  dura ta  pluriennale ,  sottosc ri t to  dal  diret tor e  artis tico-
organizza tivo,  proposto  da  singoli  sogge t t i  (residenza  individuale)  nel  quale  siano  evidenziati  in  particolar e
i seguen t i  aspe t ti :  le  attività  di  spet tacolo  (produzione,  ospitali tà ,  formazione,  labora to r i)  con  la  previsione
delle  giorna t e  destina t e  annualme n t e  alle  attività  recita tive  aper te  al  pubblico.  

 7.  Qualora  il  proge t to  di  cui  al  comma  6  sia  presen t a to  in  forma  associa ta  (residenza  multipla),  ad  esso  è
allega ta  una  convenzione  che  stabilisca:  

a)  ogget to  e  dura t a  dell’accordo;  
b)  rappor t i  finanzia ri;  
c)  dist ribuzione  delle  funzioni  tra  i sogge t t i  contrae n t i .  

 8.  Gli  spazi  di  spet t acolo  e  di  servizio  di  titolari tà  pubblica  di  cui  al  comma  5  lette r a  c)  sono  assegn a t i  in
conformità  all’articolo  14  della  l.r.  21/2010 . 

 Art.  16
 Composizione  e  funziona m e n to  del  nucleo  perman en t e  di  valutazione  dei  proget t i  nel  settore

dello  spet tacolo  ( art.  40  l.r.  21/2010  ) 

 1.  Il  nucleo  perma ne n t e  di  valutazione  di  cui  all'ar t icolo  40  comma  3  della  l.r.   21/2010  rilascia  un  parere ,
in  applicazione  di  quanto  stabilito  dal  piano  della  cultura  e  dai  docume n ti  attua t ivi  di  cui  agli  articoli  4  e  5
della  l.r.  21/2010 ,  al  settore  regionale  competen t e  in  mate ria  di  spet tacolo   in  meri to  alla  valutazione  dei
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proge t ti  di  cui  all’articolo  15  comma  2.  

 2.  Il  nucleo  perman e n t e  di  cui  al  comma  1  è  costitui to  da  sei  membri ,  di  cui  almeno  uno  per  ciascuna
categoria  di  prosa,  danza  e  musica,  esper t i  nelle  discipline  dello  spet t acolo  di  comprovata  esperienza
artistico- organizza tiva  almeno  quinquen n ale .  

 3.  Non  possono  essere  nomina ti  membri  del  nucleo  perman e n t e  coloro  che  sono  in  rappor to  di  paren tel a
o  affinità  entro  il  secondo  grado,  o  intra t t en gono  rappor t i  di  lavoro  o  collaborazione  con  i  sogge t t i  che
presen ta no  i proge t ti  di  cui  all’articolo  15  comma  2.  

 4.  Il nucleo  perman e n t e  elegge  il presiden t e  tra  i suoi  membri.  

 5.  Il president e  convoca  il nucleo  almeno  sette  giorni  prima  della  seduta.  La  seduta  in  prima  convocazione
è  valida  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  compone n ti ,  e,  in  seconda  convocazione,  se  sono  presen t i
almeno  tre  membri  tra  cui  il presiden te .  

 6.  I  parer i ,  contenen t i  le  motivazioni  delle  valutazioni  espre sse ,  sono  delibera t i  a  maggioranza  dei
presen t i .  In  caso  di  parità,  prevale  il voto  del  presiden te .  

 7.  Alle  sedute  del  nucleo  partecipa  un  segre t a r io  con  funzioni  di  redazione  del  verbale .

 Art.  17
 Promozione  della  cultura  musicale  (  art.  46  l.r.  21/2010  ) 

 1.  I requisiti  specifici  per  il sostegno  degli  istituti  di  alta  formazione  musicale  di  compete nza  regionale  di
cui  all’articolo  46  comma  1  lette r a  a)  della  l.r.  21/2010  sono  i seguen t i:  

a)  sede  opera tiva  stabilita  da  almeno  tre  anni  nel  territo rio  della  Regione  Toscana;  
b)  finalità  e  attività,  previste  nell’atto  costitutivo,  rivolte  alla  formazione,  promozione  e  diffusione  

della  cultura  musicale;  
c)  la  realizzazione  di  attività  di  alta  formazione,  di  specializzazione  e  di  ricerca  nel  set tore  musicale,  

da  almeno  tre  anni  nel  territo rio  della  Regione  Toscana  anche  con  il concorso  finanzia rio  degli  enti  
locali,  della  Regione  e  dello  Stato,  oltre  che  con  risorse  proprie,  mediante  l’organizzazione  di  corsi  
di  qualificazione  e  perfeziona m e n to  professionale  per  musicisti,  con  particola r e  riferimen to  alle  
pratiche  d’insieme  ed  orches t r ali ,  e  mediante  le  eventual i  collaborazioni  con  organismi  nazionali  e  
internazionali;  

d)  la  realizzazione  di  attività  di  produzione,  quale  elemen to  di  complet am e n to  ed  integrazione  dei  
corsi,  anche  con  propri  gruppi  organizza ti  di  artis ti;  

e)  la  disponibili tà,  formalizzat a  con  apposi to  atto,  di  spazi  o  strut tu r e  agibili  ubicate  nel  terri to rio  
della  Regione  Toscana ,  che  siano  idonee  alla  realizzazione  delle  attività;  

f)  direzione  artistica  e  direzione  organizza tiva  qualificata  e  di  comprova ta  esperienza;  
g)  il progra m m a  triennale  di  attività  e  il proge t to  dettaglia to,  qualificato  ed  economicam e n t e  

sostenibile  del  primo  anno.  Il  proge t to  specifica  i seguen t i  elemen ti:  

1)  tipologia  dei  corsi  di  perfeziona m e n to  professionale;  

2)  dura t a  e  numero  dei  corsi;  

 3)  numero  delle  ore  di  insegna m e n to  previs te  per  ogni  corso;  

4)  docent i  prescel ti  per  le  discipline  di  insegna m e n t o ;  

5)  numero  dei  par tecipan t i  ai  corsi;  

6)  attività  di  produzione  a  comple ta m e n t o  ed  integrazione  dei  corsi;  

 2.  I  requisiti  specifici  per  il  sostegno  delle  attività  di  ricerca  e  di  sperimen t azione  didat tica  di  cui
all’articolo  46  comma  1  lette r a  b)  della  l.r.  21/2010  sono  i seguen t i :  

a)  presen t azione  da  parte  di  sogget ti  la  cui  sede  opera t iva  sia  stabilita  da  almeno  tre  anni  nel  
terri to rio  della  Regione  Toscana ,  e  le  cui  finalità  e  attività,  previs te  nell’at to  costitutivo,  siano  
rivolte  alla  formazione,  promozione  e  diffusione  della  cultura  musicale;  

b)  compar t ecipazione  finanzia ria  alle  attività  da  parte  dei  sogget ti  di  cui  alla  lette r a  a);  
c)  la  realizzazione  di  attività  da  almeno  tre  anni,  anche  con  il concorso  finanzia rio  di  sogget t i  

pubblici,  nel  territo rio  della  Regione  Toscana  finalizzate  in  par ticola r e  all’aggiorna m e n to  e  
riqualificazione  degli  opera to r i  del  settor e  musicale,  dei  docenti  delle  scuole  di  musica  e  delle  
istituzioni  scolastiche  della  Regione  Toscana;  

d)  la  presen tazione  di  un  proge t to  qualificato  ed  economicam e n t e  sostenibile  nel  quale  siano  
evidenzia ti  la  tipologia,  il numero  e  la  dura ta  delle  attività  di  aggiorna m e n to  e  riqualificazione  dei  
par tecipan t i ,  la  professionalità  degli  esper t i  e  dei  docent i  coinvolti.  

 3.  I requisi ti  specifici  per  il sostegno  finanzia r io  agli  enti  locali  terri to r iali  sono  i seguen t i:  
a)  la  realizzazione  di  attività  corsuali  di  formazione  musicale  svolta  in  maniera  continua t iva  da  
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almeno  tre  anni  nel  terri to rio  della  Regione  Toscana;  
b)  la  presen t azione  di  un  progra m m a  delle  attività  didat tiche ,  economicam e n t e  sostenibile  e  coeren te

con  i contenu t i  del  piano  della  cultura ,  nel  quale  siano  specificati  i seguen t i  elemen ti:  

1)  tipologia  dei  corsi  di  orient am e n to  o di  formazione  musicale;  

2)  il numero  e  la  dura t a  dei  corsi;  

3)  il numero  di  ore  di  insegna m e n to  previs to  per  ogni  corso;  

4)  i docenti  prescel ti  per  le  discipline  di  insegna m e n to ;  

5)  il numero  dei  par tecipan t i  ai  corsi.  

 4.  I requisi ti  specifici  per  il  sostegno  finanzia rio  agli  enti  ed  alle  associazioni  di  cui  all’ articolo  46  comma
1  letter a  c)  della  l.r.  21/2010  sono  i seguen t i :  

a)  i requisi ti  di  cui  al  comma  3;  
b)  i requisi ti  di  cui  al  comma  2  lette ra  a)  e  lette ra  b).  

 SEZIONE  I bis  
 Attività  cinematogr afiche  (3)  

 Art.  17  bis  
 Tipologie  strut turali  (4)  

1.  Ai  fini  del  present e  regolamen to  sono  adottate  le  seguen t i  definizioni  delle  strut ture  assogget ta t e  ad
autorizzazione  all’esercizio  cinematografico:  
a)  sala  cinematografica:  uno  spazio  chiuso  dotato  di  uno  schermo  e  di  adeguate  attrezza ture

tecniche ,  adibito  a pubblico  spet tacolo  cinematografico;  
b)  cinema- teatro:  lo  spazio  chiuso  di  cui  alla  lettera  a)  dotato  anche  di  palcoscenico  attrezza to

destina to  alle  rappresen tazioni  teatrali  di  qualsiasi  genere,  da  effet tuare  mediante  la  costruzione
di  una  strut tura  caratterizza ta  dalla  scena  compren d en t e  allestimen t i  scenici  fissi  e  mobili  con
relativi  meccanis mi  e  attrezza ture;  

c)  piccola  multisala:  multisala  compren d e n t e  un  massimo  di  quattro  sale,  per  un  numero  complessivo
di  posti  non  superiore  a settecen to;

d)  media  multisala:  multisala  compren d e n t e  da  cinque  ad  un  massimo  di  otto  sale;
e)  grande  multisala:  multisala  comprend e n t e  più  di  otto  sale;
f)  arena:  il  cinema  all’aperto  funzionante  esclusiva m e n t e  nel  periodo  fra  il  15  maggio  ed  il  30

sette m br e ,  costrui to  su  un’area  delimitata  e  appositam e n t e  attrezza ta  per  le  proiezioni
cinematografiche.

2.  Le  strut ture  cinematografiche,  anche  se  non  sogget t e  ad  autorizzazione  all’esercizio  cinematografico
ai  sensi  dell’articolo  50  com ma  1  e  1  bis  della  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.21  (Testo  unico
delle  disposizioni  in  materia  di  beni,  istituti  e  attività  culturali)  devono  essere  in  possesso  delle
necessarie  autorizzazioni  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  urbanistica,  di  sicurez za,  di
pubblico  spet tacolo.  Il  SUAP  compet e n t e  che  rilascia  le  suddet t e  autorizzazioni   ne  dà  comunicazione
al  compe t en t e  settore  regionale,  ai  fini  dell’aggiorna m e n to  del  siste ma  informativo  della  rete
distribu tiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010.

 Art.  17  ter  
 Tipologie  di  interven to  (5)  

1.  Ai  fini  del  present e  regolamen to  sono  adottate  le  seguen t i  definizioni  degli  intervent i  assogget ta t i  ad
autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  nel  caso  in  cui  la  capienza  complessiva  sia  o  divenga
superiore  a settecen to  posti  o  che  la  tipologia  strut turale  rientri  tra  le  medie  e  grandi  multisala:
a)  realizzazione:  costruzione  di  nuove  strut ture  con  consegue n t e  zonizzazione  dell’area  relativa,

ovvero  gli  interven t i  consisten t i  nella  demolizione  e  ricostruzione;
b)  trasformazione:  modifica  di  strut ture,  con  o  senza  opere,  al  fine  di  renderle  idonee  allo

svolgimen to  di  spet tacoli  cinematografici;  
c)  adat ta m en t o:  adegua m e n to  strut turale  o funzionale  di  strut ture  già  adibite  all'esercizio  dell'attività

cinematografica;  
d)  ampliamen to:  aumen to  del  numero  dei  posti  di  un  esercizio  cinematografico  in  attività;
e)  trasferime n t o:  sposta m e n to  di  posti  cinema  all’interno  della  stessa  provincia.

2.  L’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  è  inoltre  richiesta,  ai  sensi  dell’articolo  50  com ma  1  bis
della  l.r.  21/2010,  per  le  sale  cinematografiche  con  capienza  inferiore  a  settece n to  posti  e  per  le
piccole  multisala:
a)  qualora  siano  localizzate  nel  medesi mo  immobile  o  siano  ubicate  entro  un  raggio  di  cento  metri  o
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comunqu e  configuranti  una  medesima  strut tura;
b)  qualora  nella  composizione  della  società  richieden t e  siano  presen t i  sogge t ti  che  hanno  trasferito

posti  cinema  nei  cinque  anni  anteceden t i  la  presentazione  dell’istanza,  ovvero  sogget ti  che  abbiano
un  qualsiasi  rapporto  societario  con  essi.  Tale  condizione  si  applica  anche  alle  imprese  individuali.

 Art.  17  quater  
 Requisi ti  tecnici  minimi  (6)  

1.  Ai  fini  dell’attività  di  esercizio  cinematografico,  sia  per  le  strut ture  sogget t e  ad  autorizzazione
all’esercizio  cinematografico  che  per  quelle  non  sogget t e ,  sono  altresì  richies ti  i  seguen t i  requisiti
tecnici  minimi:
a)  impianto  di  proiezione  automatico  o semiauto ma tico  e  di  riproduzione  sonora  digitale;
b)  aria  condizionata  o  impianto  di  termove n t ilazione;
c)  cassa  automatica;
d)  poltrone  di  larghezza  non  inferiore  a  cinquantacinque  centime t ri  e  con  distanza  tra  le  file  non

inferiore  a un  metro;
e)  adeguato  numero  di  posti,  in  relazione  alla  dimensione  della  sala,  riservato  a  persone

diversam e n t e  abili,  conforme m e n t e  al  decre to  del  Minis tro  dei  lavori  pubblici  n.  236  del  14  giugno
1989  (Prescrizioni  tecniche  necessarie  a  garantire  l’accessibili tà,  l’adattabili tà  e  la  visibilità  degli
edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica  sovvenzionata  e  agevolata,  ai  fini  del  supera m e n t o
e  dell’eliminazione  delle  barriere  architet toniche).

 Art.  17  quinquies  
 Procedim e n to  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  (7)  

1.  La  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  è  presen ta ta  allo  sportello
unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP)  del  comun e  territorialme n te  compe te n t e  unitam en t e  alle
domande  di  rilascio  dei  seguen t i  atti:
a)  titolo  abilitativo  edilizio  necessario  per  la  realizzazione  dell’interven to  e  gli  altri  procedim e n t i  ad

esso  connessi  ai  sensi  della  vigente  normativa;
b)  titolo  previs to  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  prevenzione  incendi;
c)  titolo  previs to  dalla  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.89  (Norme  in  materia  di  inquinam e n to

acustico);
d)  titolo  previs to  dall’articolo  80  del  regio  decreto  18  giugno  1931  n.  773  (Approvazione  del  testo

unico  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza).  

2.  Ai  sensi  del  d.p.r.  7  settem br e  2010,  n.160  (Regolame n to  a  livello  nazionale  per  la  semplificazione  ed
il  riordino  della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive ,  ai  sensi  dell’articolo  38
com ma  3  del  decre to  legge  25  giugno  2008,  n.112,  conver tito  con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto
2008,  n.133),  tut te  le  dichiarazioni,  le  comunicazioni,  le  domande  e  i  relativi  allegati  concernen t i
l’autorizzazione  sono  presenta t e  in  via  telematica  al  SUAP  compe te n t e  per  territorio,  avvalendosi
della  docum e n ta zione  e  dei  servizi  offerti  dalla  banca  dati  di  cui  all’articolo  42  della  legge  regionale
23  luglio  2009,  n.40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009),  messa  a  disposizione  nel
sito  istituzionale  del  SUAP  compet en t e .

3.  Il  SUAP  compe te n t e  svolge  in  via  telema tica  il  procedim e n to  in  conformi tà  a  quanto  previs to  dal
decre to  del  presiden te  della  Repubblica  7  sette m br e  2010,  n.160  (Regolam en to  a  livello  nazionale  per
la  semplificazione  ed  il riordino  della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive ,  ai  sensi
dell’articolo  38,  comma  3  del  decreto  legge  25  giugno  2008,  n.112,  converti to  con  modificazioni   dalla
legge  6  agosto  2008,  n.133)  e  dalla  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e
riordino  normativo  2009).  

4.  Il  comune  compet e n t e  mediante  il  SUAP  adotta  il  provvedi m e n t o  di  rilascio  o  diniego
dell'autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  entro  novanta  giorni  dal  ricevime n to  della  domanda  e
ne  dà  comunicazione  al  compe te n t e  settore  regionale  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  sistema
informativo  della  rete  distributiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010.

 Art.  17  sexies  
 Contenu to  della  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  (8)  

1.  Nella  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  sono  indicati:  
a)  nome,  cognom e ,  luogo  e  data  di  nascita,  residenza,  nazionalità  e  numero  di  codice  fiscale  del

richieden t e .  Se  la  richiesta  viene  avanzata  dal  legale  rappresen tan t e  per  conto  di  una  società,  sono
indicate  anche  denominazione  o  ragione  sociale,  sede  legale,  partita  IVA,  numero  e  data  di
iscrizione  al  regis tro  delle  imprese;  

b)  tipologia  di  attività  per  la  quale  si  richiede  l'autorizzazione,  nonché  l'indicazione  dei  locali  o  della
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zona  nella  quale  si  intende  attivare  l'esercizio;
c)  deno minazione  che  si  intende  assegnare  all'esercizio;  
d)  numero  di  posti  complessivi  e,  in  caso  di  multisala,  ripartizione  del  numero  complessivo  fra  le

varie  sale;  
e)  certificazione  antimafia  da  parte  dei  sogget t i  obbligati  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  o  in

alternativa  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà;
f)  attes tazione  della  disponibilità  dell'area  e  degli  immobili  ogge t to  di  interven to.

2.  Alla  domanda  sono  allegati  i seguen t i  docum e n t i  a  firma  di  tecnico  abilitato:
a)  planimetria  generale  in  scala  1:500  rappresen ta n te  l'area  destina ta  o  occupata  dalla  sala

cinematografica  e  le  aree  adiacent i ,  con  indicazioni  esatte  relative  alla  altimetria  e  alla
destinazione  degli  edifici  confinanti  o  prossimi,  fino  ad  una  distanza  di  cento  metri  dal  perime tro
dell'edificio  proget ta to  nonché  le  aree  limitrofe  fino  allo  sbocco  delle  strade  urbane  adiacent i  con
le  relative  sezioni  stradali;  

b)  planimetrie  in  scala  1:100  rappresen tan t i  di  eventuali  diversi  piani  dell'edificio  con  l'indicazione
della  destinazione  d'uso  dei  singoli  locali,  il  numero  e  la  disposizione  dei  posti,  le  uscite  di
sicurezza  ed  i  percorsi  di  esodo,  individuati  con  i  singoli  grafici  previs ti  dalla  normativa  vigente
con  l'indicazione  del  numero  massimo  di  persone  che  perme t tono  di  far  defluire,  la  posizione  e  le
dimensioni  delle  cabine  di  proiezione,  le  installazioni  e  gli  impianti  previs ti,  i  servizi  igienici  e  i
locali  destina ti  ad  altri  usi;  

c)  sezioni  longitudinali  e  trasversali  in  scala  1:100  dell'edificio;  
d)  relazione  tecnico- illustrativa,  compren d e n t e  anche  il calcolo  della  sistemazione  acustica;
e)  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  di  notorietà,  redat ta  ai  sensi  del  decreto  del  president e  della

Repubblica  28  dicembre  2000  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamen to  in
materia  di  docum e n taz ione  amministra tiva)  relativa  al  possesso  dei  requisiti  tecnici  minimi  di  cui
all’articolo  17  quater;

f)  nel  caso  di  strut ture  multisala  di  grandi  dimensioni,  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  di  notorietà,
redat ta  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  attes tante  il  rispet to  del  requisito  relativo  alla  distanza  di
almeno  quindici  chilometri  in  linea  d’aria  da  ogni  altra  strut tura  cinematografica  presente  sul
territorio;  

g)  nel  caso  di  strut ture  cinematografiche  di  cui  all’articolo  50  com ma  1  bis  lettera  b)  della  l.r.
21/2010,  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  di  notorietà  attestan te  la  composizione  della  società
richieden te .

3.  La  trasformazione  di  una  sala  cinematografica  in  due  o  più  sale,  nella  fattispecie  di  cui  all’articolo  50
comma  1  bis  lettera  a)  della  l.r.  21/2010,  è  richies ta  con  una  istanza  corredata  di  un  proge t to  unitario
relativo  agli  interven t i  da  realizzare  nell'im mobile  che  si  intende  destinare  a multisala.

4.  Qualora  la  richiesta  di  autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  riguardi  il  trasferime n to  di  posti
cinema  nell’ambito  della  stessa  provincia,  tali  posti  devono  essere  contes tualm e n t e  chiusi  al  momen to
della  presentazione  della  domanda  di  autorizzazione .  A  tal  fine,  all’istanza  di  autorizzazione  deve
essere  allegata  copia  della  comunicazione  di  cessazione  dell’attività.

 Art.  17  septies  
 Decadenza  e  proroga  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  (9)  

1.  L’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  decade  in  caso  di:
a)  mancato  avvio  dell’attività  cinematografica  entro  un  anno  dal  rilascio  dell’autorizzazione  da  parte

del  comun e  territorialmen te  compe te n t e;
b)  inattività,  intesa  come  assenza  totale  di  program m a zione ,  dell’esercizio  cinematografico

autorizza to  per  un  periodo  superiore  a un  anno.

2.  Qualora  vi  siano  comprovati  motivi  derivanti  da  cause  non  imputabili  all’interessa to,  i termini  di  cui  al
comma  1  lettera  a)  possono  essere  prorogati,  previa  istanza  da  presentarsi  entro  il  termine  di
scadenza ,  da  parte  del  comune  compe t en t e  che  mediante  il SUAP  ne  dà  comunicazione  al  compet e n t e
settore  regionale.

3.  I  comuni  effet tuano  controlli,  anche  a  campione ,  sull’effe t t ivo  svolgime n to   dell’attività
cinematografica  da  parte  degli  esercizi  autorizzati ,  in  base  alle  disposizioni  e  modalità  previs te  dai
rispet tivi  regolam en t i  comunali.

4.  La  proroga  di  cui  al  comma  2  è  concessa  entro  trenta  giorni  dal  comune  compet e n t e  mediante  il
SUAP  con  atto  motivato;  il  comune  ne  dà  comunicazione  al  compe te n t e  settore  regionale  ai  fini
dell’aggiorna me n to  del  sistema  informativo  della  rete  distribu tiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.
21/2010.

5.  Restano  valide  le  autorizzazioni  e  gli  altri  titoli  abilitativi  richiesti  a  fini  urbanistici,  o  comunq u e
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diversi  da  quelli  di  cui  al  present e  regolame n to .

 Art.  17  octies  
 Trasferim en to  di  titolarità  o di  gestione  e  chiusura  per  cessazione  dell’attivi tà  (10)  

1.  Il  trasferime n t o  della  gestione  o  della  titolarità  dell'esercizio  cinematografico,  per  atto  tra  vivi  o  per
causa  di  morte ,  nonché  la  cessazione  dell'at tività,  sono  comunicate  al  comune  che  mediante  il  SUAP
ne  trasme t t e  copia  al  compe te n t e  settore  regionale  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  siste ma  informativo
della  rete  distribut iva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010.  

2.  La  comunicazione  di  cui  al  com ma  1  è  effet tua ta:  
a)  entro  sessanta  giorni  dalla  data  dell'at to  di  trasferim en to  della  gestione  o  della  titolarità

dell'esercizio;  
b)  entro  un  anno  dalla  morte  del  titolare;  
c)  entro  sessanta  giorni  dalla  cessazione  dell'at tività.

3.  Nel  caso  di  chiusura  per  cessazione  dell’attività,  per  cause  diverse  dalla  decadenza  per  inattività
ultrannuale,  di  un  esercizio  cinematografico  il comune  compet e n t e  territorialmen t e  mediante  il SUAP
ne  dà  comunicazione  al  compe te n t e  settore  regionale  entro  il  termine  del  30  sette m br e  di  ogni  anno,
ai  fini  dell’aggiorna m e n to  del  siste ma  informativo  della  rete  distribu tiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della
l.r.  21/2010.

 Art.  17  nonies  
 Indicatori  regionali  (11 )  

1.  L’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  è  rilasciata,  ai  sensi  dell’articolo  50  comma  2  della  l.r.
21/2010,  nel  rispet to  dei  seguen t i  indicatori:
a)  capacità  dell’offerta:  essa  indica  il  numero  dei  posti  autorizzabili  in  ciascuna  provincia  ed  è

determina ta  sulla  base  del  rapporto  tra  quozien te  provinciale  e  quozien te  regionale  come  di
segui to  definiti:

1)  il  quozien te  provinciale  è  definito  dal  rapporto  tra  il  numero  di  posti  e  la   popolazione
residente  a livello  provinciale;

2)  il  quozien te  regionale  è  definito  dal  rapporto  tra  il  numero  di  posti  e  la  popolazione  residen te
a livello  regionale;

b)  dotazione  infrastru t turale:  la  Regione,  in  sede  di  conferenza  di  servizi  per  l’autorizzazione
all’esercizio  cinematografico  delle  medie  e  grandi  multisale,  met te  a  disposizione  le  informazioni
relative  alla  dotazione  infrastru t turale  di  cui  all’articolo  51  comma  1  bis  della  l.r.  21/2010  e  riferite
al  Siste ma  Economico  Locale  (SEL),  così  come  definito  dalla  deliberazione  del  Consiglio  regionale
26  luglio  1999,  n.219,  all’interno  del  quale  è  previs to  il  nuovo  insediam e n to ,  ai  fini  di  una
valutazione  di  tali  informazioni  nell’ambito  della  medesima  conferenza  di  servizi;  

c)  distanze:  per  le  grandi  multisala,  come  previsto  dall’articolo  51  com ma  1  ter   della  l.r.  21/2010,
deve  essere  rispet ta ta  la  distanza  di  almeno  quindici  chilome tri  in  linea  d’aria  da  ogni  altra
strut tura  cinematografica  presen t e  sul  territorio.  

2.  Ai  fini  del  calcolo  degli  indicatori  di  cui  al  comma  1  sono  computa ti ,  secondo  i  dati  riferiti  all’anno
precede n t e  a  quello  dell’aggiorna m e n to  annuale  del  siste ma  informativo  della  rete  distribu tiva  di  cui
all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010:
a)  i posti  degli  esercizi  cinematografici  che  abbiano  svolto  attività  di  program m a zione  per  un  numero

superiore  a 120  giornate  l’anno;
b)  i posti  delle  strut ture  autorizza te  ai  sensi  di  legge,  anche  se  non  ancora  in  attività,  entro  un  anno

dalla  data  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico;
c)  i  posti  delle  sale  cinematografiche  per  le  quali  è  stata  concessa  la  proroga  di  cui  all’articolo  17

septies  com ma  2;
d)  i posti  delle  sale  cinematografiche  inattive  da  meno  di  un  anno  purchè  siano  entrate  nel  compu to

dell’indicatore  capacità  dell’offerta  nel  precede n t e  aggiorna m e n t o  del  siste ma  della  rete
distribut iva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010.

3.  In  fase  di  aggiorna m e n t o  del  sistema  della  rete  distribut iva,  qualora  il  quozien te  provinciale  risulti
superiore  al  quozien t e  regionale,  i posti  degli  esercizi  cinematografici  decaduti ,  ai  sensi  dell’articolo
17  septies ,  nell’anno  di  riferimen to  dei  dati  di  cui  al  comma  2  ovvero  chiusi,  a  seguito  di  apposita
comunicazione  di  cui  all’articolo  17  octies  da  parte  del  comune  compe te n t e  mediante  il  SUAP,
vengono  resi  disponibili  ai  fini  autorizzatori,  ai  sensi  dell’articolo  51  comma  1  quater  della  l.r.
21/2010,  nell’ambito  della  stessa  provincia,  fino  al  successivo  aggiorna m e n t o  del  siste ma  informativo
della  rete  distribut iva.

4.  Qualora  vengano  contes tual m e n t e  presenta t e ,  ai  sensi  dell’articolo  17  ter  com ma  1,  una  richies ta  di
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ampliamen to  dei  posti  dell’esercizio  cinematografico  e  una  richiesta  di  realizzazione  di  nuova
strut tura  cinematografica,  nell’assegnazione  dei  posti  resisi  disponibili  ai  sensi  del  comma  3  viene
data  priorità  alla  richies ta  di  realizzazione  di  nuova  strut tura  cinematografica.

5.  Ai  sensi  dell’articolo  50  com ma  2  ter  della  l.r.  20/2011,  l’autorizzazione  per  le  medie  e  grandi
multisala  di  cui  al  com ma  1  lettera  b),  rilasciata  a  segui to  della  conferenza  dei  servizi,  può  essere
condizionata  da  prescrizioni  vincolanti  volte  a  garantire  un  utilizzo  della  strut tura  anche  a  fini
culturali,  educativi  e  di  socializzazione  da  parte  della  collett ività.  Tali  prescrizioni  possono
compren der e  fra  l’altro:
a)  la  previsione  di  una  sala  cinematografica  allesti ta  a cinema- teatro;
b)  la  previsione  di  una  percentuale  di  program m a zione  riservata  al  cinema  indipende n t e  o d’autore;
c)  la  concessione  (gratui ta  o a prezzi  concordati)  di  spazi  per  attività  culturali  ed  eventi  pubblici  negli

orari  in  cui  non  viene  effet tua ta  la  program m a zione  cinematografica;
d)  la  previsione  di  condizioni  vantaggiose  per  la  fruizione  cinematografica  a  particolari  fasce  di

popolazione  (es.  anziani,  giovani,  scolaresche).  

6.  Entro  il  31  dicembre  di  ciascun  anno,  la  Regione  approva  con  decreto  dirigenziale  l’aggiorna m e n to
del  siste ma  informativo  della  rete  distribut iva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010,  nel  quale
viene  indicata  la  capacità  dell’offerta  ai  fini  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico.
L’aggiornam e n t o  annuale  viene  effet tua to  sulla  base  dei  dati  relativi  all’anno  preceden te  ed  ha
validità  fino  al  successivo  decreto  dirigenziale  di  aggiorna m e n t o  del  sistema.  

7.  Gli  effet t i  della  decadenza  di  cui  all’articolo  17  septies ,  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  sistema  della
rete  distribu tiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010,  decorrono  dalla  data  di  adozione  del
decreto  dirigenziale  di  cui  al  com ma  6.

 CAPO  V
 Rivis t e  tosca n e  di  cul t ur a  

 Art.  18
 Requisiti  per  l’iscrizione  all’elenco  delle  riviste  toscane  di  cultura  (  art.  53  com m a  2,  lett.  s)  l.r.

21/2010  ) 

 1.  Ai  fini  del  presen t e  regolame n to  si  intendono  per  riviste  di  cultura  le  pubblicazioni  periodiche ,  a
stampa  e/o  on  line,  di  ambito  umanis tico,  sociale,  economico  e  scientifico,  che  hanno  come  ogget to
prevalen te  di  intere ss e  lo  studio  interdisciplinare ,  la  divulgazione  e  la  promozione  del  dibat ti to  culturale
sulla  realtà  sociale  contempor a n e a .  

 2.  Per  l’iscrizione  nell’elenco,  le  pubblicazioni  devono  presen t a r e  i seguen t i  requisi ti:  
a)  per  le  riviste  a  stampa:  

1)  essere  regis t r a t e  come  pubblicazioni  periodiche  ai  sensi  dell’ articolo  5  della  legge  8  febbraio  
1948,  n.47  (Disposizioni  sulla  stampa);  

2)  essere  iscrit t e  al  Regist ro  degli  opera to r i  di  comunicazione  per  i sogge t ti  di  cui  all’articolo  2  
del  “Regolame n to  per  l’organizzazione  e  la  tenuta  del  Registro  degli  opera tor i  di  
comunicazione”  approva to  con  delibera  dell’Autorità  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  
666/08/CONS,  del  26  novembre  2008;  

3)  dedicare  alla  pubblicità  a  pagame n to  un  numero  di  pagine  inferiori  al  20%;  

4)  avere  la  sede  della  redazione  in  Toscana;  

5)  essere  munite  del  numero  internazionale  identificativo  del  periodico  (ISSN);  
b)  per  le  riviste  on  line:  

1)  essere  in  regola  con  gli  obblighi  di  regis t razione  previs ti  dalla  legge  7  marzo  2001,  n.  62  
(Nuove  norme  sull’editoria  e  sui  prodot ti  editoriali  e  modifiche  alla  L.  5  agosto  1981,  n.416 ) e  
dall’ articolo  7  comma  3  del  decre to  legislativo  9  aprile  2003,  n.70  (Attuazione  della  diret t iva  
2000/31/CE  relativa  a  taluni  aspet t i  giuridici  dei  servizi  della  società  dell’informazione  nel  
merca to  interno,  con  particola re  riferimen to  al  commercio  elett ronico);  

2)  avere  la  sede  dell’ente  responsabile  della  pubblicazione  in  Toscana;  

3)  essere  munite  del  numero  internazionale  identificativo  del  periodico  (ISNN)  o del  sistema  
base  di  input/outpu t  di  rete  (NBN);  

c)  per  entra mb e  le  tipologie:  
1)  avere  rigore  scientifico  nella  trat tazione  degli  argomen ti ,  nella  strut tu r a  metodologica,  

nell’originalità  degli  appor t i,  tenuto  conto  anche:  

a)  della  autori tà  culturale  degli  autori  che  collaborano  normalme n t e  alla  pubblicazione,  del  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/0 8 / 2 0 1 2



Beni  e  attività  cultura li  d.p.g.r.  
22/R/2011

18

diret tor e  del  comita to  di  redazione,  del  comitato  scientifico;  

b)  della  ampiezza  del  corredo  bibliografico;  

c)  del  riconoscimen to  a  livello  statale  delle  pubblicazioni  periodiche  di  elevato  livello  culturale  ai  
sensi  dell’  articolo  25  della  legge  5  agosto  1981,  n.416  (Disciplina  delle  imprese  edit rici  e  
provvidenze  per  l’editoria);  

d)  del  fattore  di  impat to  quale  indice  sintetico  che  misura  il numero  medio  di  citazioni  ricevute  in
un  particola r e  anno  da  articoli  pubblicat i  in  una  rivista  scientifica  nei  due  anni  precede n t i ,  
pubblicato  nel  Journal  Citation  Repor ts;  

2)  avere  continui tà  e  regolar i tà  delle  pubblicazioni.  

 3.  Sono  esclusi  dall’elenco:  
a)  giornali  e  serie  monografiche;  
b)  stampa  aziendale  a  uso  interno;  
c)  stampa  religiosa  a  circolazione  interna  o limitata;  
d)  stampa  scolastica;  
e)  stampa  di  quar tie r e ;  
f)  periodici  dello  Stato,  di  enti  locali,  di  enti  pubblici;  
g)  periodici  di  istituti  finanziari  o  di  credito;  
h)  periodici  di  associazioni  professionali;  
i)  periodici  di  parti t i,  movimenti  o  gruppi  politici;  
l)  periodici  interam e n t e  in  lingua  stranie r a .  

 4.  La  domanda  di  iscrizione  al  regist ro  è  presen ta t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e  della  rivista  decorsi  6  mesi
dall’eman azione  del  presen t e  regolame n to .  

 5.  La  domand a  è  reda t t a  utilizzando  il  modello  approva to  con  decre to  del  dirigente  della  compete n t e
strut tu r a  regionale ,  reperibile  anche  sul  sito  web  della  Regione  Toscana  e  correda t a   dalla  dichiar azione
sostitutiva  attes t an t e  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  2,  letter e  a),  b),  c)  numero  1)  a),  c),  d),  e
numero  2).  

 6.  Unitamen t e  alla  domand a  di  cui  al  comma  4  e  alla  dichiar azione  sostitu tiva  di  cui  al  comma  5  è
presen ta t a  inoltre  copia  della  rivista.  

 CAPO  VI
 Sis t e m a  infor m a t i v o  dei  beni ,  de ll e  ist i t u z i o n i  e  del le  at t i v i t à  cul tu r a l i  

 Art.  19
 Sistem a  informativo  dei  beni,  delle  istituzioni  e  della  attività  culturali  (  art.  9  l.r.  21/2010  ) 

 1.  La  Giunta  regionale  definisce,  mediante  le  delibere  annuali  di  attuazione  del  piano  della  cultura  di  cui
all’articolo  5  della  l.r.  21/2010 , gli  elemen ti  cara t t e r izzan t i  i flussi  informativi,  quali  modelli  di  rilevazione,
organizzazione  del  piano  di  rilevazione,  e  utilizzo  di  procedur e  informa tizza t e ,  in  un  quadro  di  coerenza
nell’ambito  delle  tecnologie  e  degli  standa r d  del  sistema  informativo  regionale.  

 2.  Le  delibere  di  cui  al  comma  1  indicano  altresì  gli  obblighi  di  rilevazione  e  comunicazione  alla  Regione
dei  dati  statis tici  dei  sogget ti  accredi ta t i  dalla  Regione  stessa,  nonché  dei  sogget ti  beneficiari  di  contribu t i
regionali,  ai  fini  del  monitorag gio  sulla  perman e nza  delle  condizioni  di  accesso  ai  benefici.  

 3.  La  Regione,  al  fine  di  persegui r e  le  finalità  di  cui  alla  l.r.  21/2010  e  al  presen te  regolame n to ,  può
divulgare  i  dati  ricevuti  a  livello  singolo  e  aggrega to.  Le  informazioni  ogge t to  della  divulgazione  sono
indicate  nell’  allega to  alle  schede  di  rilevazione  approvat e  con  decre to  dirigenziale.  

 CAPO  VII
 Nor m e  final i  e  trans i t o r i e  

 Art.  20
 Norma  transitoria  

 1.  In  sede  di  prima  applicazione,  il termine  di  cui  all’articolo  3  comma  1  è  stabilito  in  novanta  giorni  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  del  present e  regolame n to .  

 2.  In  sede  di  prima  applicazione,  il  termine  di  cui  all’articolo  10  comma  1  è  stabilito  in  centoven t i  giorni
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  piano  della  cultura  di  cui  all’ articolo  4  della  l.r.  21/2010 . 

 3.  In  sede  di  prima  applicazione,  il  requisi to  di  cui  all’ar ticolo  10  comma  3  lette r a  c)  è  soddisfa t to  dalla
presen tazione  della  richiest a  di  verifica  dell’inte r e s s e  culturale  per  i  beni  di  cui  all’ articolo  10  comma  1
del  d.lgs.  42/2004 . 
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 4.  In  sede  di  prima  applicazione,  il  termine  di  cui  all’articolo  13  comma  1  è  stabilito  in  novanta  giorni
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  piano  della  cultura  di  cui  all’ articolo  4  della  l.r.  21/2010 . 

 Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione
Toscana .  

Note

1.  Punto  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art.  1.
2.  Punto  aggiunto  con  d.p.g.r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art.  1.
3.  Titolo  inserito  con  d.p.g.r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art .  2.
4.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art.  3.
5.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art.  4.
6.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art.  5.
7.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art.  6.
8.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art.  7.
9.  Articolo  inseri to  con  d.p.g. r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art.  8.
10.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art .  9.
11.  Articolo  inserito  con  d.p.g.r .  24  luglio  2012,  n.  43/R,  art .  10.
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